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il Decreto di ainmistia 
Fece ottima impressione nei circoli 

politici la comparsa del Reale Decreto 
di amnistia, di cui pubblichiamo il te­
nore in occasiono del genetliaco di 
S. M. il Re. 

[ N O S T R I l i I S P A G C I 
pai*ti e o l n r i 
P e r l ' i n a u g u r a z i o n e 

d e l g r a n d e C a n a l e 
Secondo informazioni odierne, la «qua­

dra italiana che si recherà nel Mare del 
Nord, si tratterrà dieci giorni nei porti te­
deschi e dieci nei porti inglesi; 

La squadra non starà assente dal Medi­
terraneo più di 28 giorni. 

È escluso che essa debba fare un viag­
gio d'istruzione anche sulle costo della 
Danimarca.. 

Monopolio delle Assicurazioni 
La notizia che il Governo avrebbe star 

bilito un monopolio sullo assicurazioni, 
fece pervenire al Governo varie proposte, 
più o meno vantaggiose, anche dall'Estero. 

Le proposte non hanno avuto, a.quanto 
dicesi nei circoli ministeriali, alcuna ri­
sposta dà parte del Governo. 

[Per Io smerc io del flammilerl 
Dal ministero delle finanze sono state 

diramate„spéciali istruzioni alle .autorità 
competenti perchè si eserciti la massima 
sorveglianza sulla véndita, sia negli spacci 

-pubblici olle pei rivenditori, delle scatole 
deb fiammiferi. 

R e Umberto a Idei 
Dispacci da Parigi e da Vienna dannò 

per sicura la notizia che-Re Umberto si 
recherà a Kiel. 

.Ecco ì dispacci: 
Parigi, 13 

Da Berlino giunge la notizia quasi in 
forma categorica, che 11 Re Umberto par­
teciperà personalmente.alle feste di .Kiel 
per l'inaugurazione del canale nel Mar 
Baltico, e-che vi si recherà per via di 
terra. 

Vienna, 13 
Nei Circoli di questa Corto si assicura 

Che Re Umberto, in seguito all'invilo del­
l'Imperatore di Germania, assisterà di per­
sona alle feste per l'apertura del canale 
nel mare del Nord. 

Roma, li 
Umberto I. ecc. eoe. visto l'art. 8 dolio Sta­

tuto sulla proposta dei nostri ministri segre 
tari dì Stato per g/i affari dall'Interno della 
Grazia e Giustizia, della Guerra e delle Fi­
nanze, sentito il Consiglio dei ministri abbia­
mo decretato e decretiamo: 

Art. li È concessa amnistia pai reati pro­
veduti nella legge sulla stampa; 

l i . Pei reali commessi ad occasione di 
Elezioni politiche o amministrative preveduti 
nella legge elettorale politica e nella legge co­
munale e provinciale; 

III. Pei delitti di oltraggio e di resi­
stenza contro persone rivestite di pubblica 
autorità commessi in occasiono di pubbliche 
dimostrazioni e non accompagnati o counessì 
a delitti contro le persone perseguibili d'uffi­
cio; 
' IV. Pei delitti di duello preveduti negli ar­
ticoli 237, 238, 239, N. 3 e 241 del Codice 
Penale; • • !•- . • 

V. Pei delitti contro la sicurezza dello 
Stato ed istigazione o provocazione a commet-

, tarli purché non sia per essi stabilita dalla 
legge una pena restrittiva della libertà per­
sonale superiore nei massimo a 3 anni e pur­
ché non accompagnati o commessi a delitti 
contro le persone o le proprietà perseguibili 
d'ufficio; ' ' • ' : ' 

VI. Per le contravvenzioni alla leggi ed ai 
regolamenti sullo stato civile; -

VII. Per le contravvenzioni al disposto de? 
gli articoli, i e Sdella logge.30 giugno 1889" 
sulla requisizione del quadrupedi purché i con-
travventari adempiano non oltro il 31 maggio 
prossimo alle dichiarazioni in detti articoli 
stabilite; •' • 

Vili, per le contravvenzioni previste nel 
Codice Penale della logge sulla sanità pubblica 
nelle leggi e nei regolamenti forestali, nelle 
leggi sulla caccia ed In quella sulla pesca, 
quando per dette contravvenzioni sia stabilita 
la pena dell'arresto non óltre 15 giorni o 
una pena pecuniaria sola o accompagnata alla 
detta pena restrittiva non altro L. 300 e quan­
do per esso quale sia la pena stabilita il giu­
dice abbia pronunciata condanna entro i lì­
miti sopra indicati ; 

IX. per le contravvenzioni previste in ogni 
altra legge o regolamento per le quali sia sta­
bilita o applicata soltanto un'ammenda non 
maggiore di L. 30. Qualora si tratti di con­
travvenzione a leggi finanziarie, non ha luogo 

il condono se entro 3 masi dalla pubblicazióne 
del presento decreto non feiano pagato le tasse 
tuttora dovute con l'adempimento in quanto 
sia possibile delle formalità prescritte. 

Art. 2. È concesso li [condono della pena 
residuale restrittiva alla; libertà personale a 
a coloro che si trovano id espiare condanno 
per la durata non superiore agli anni 3 prò 
nunziate dai tribunali militari istituiti col 
Decreto 8 gennaio 1894 Jel R. Commissario 
straordinario per le Provincie della Sicilia e 
col decreto 17 gennaio 1894 del R. Commis­
sario straordinario per la provincia di Massa 
e Carrara. 

Art, 3. Ai condannati dal detti tribunali 
che trovansi ad espiare pene di reclusione o 
detenzione superiori per la durata agli anni 
tre è concesso il condono della terza parte 
della pena medesima, purché non siano essi 
stati ritenuti colpevoli di aver concorso in 
qualunque guisa a omieftio od a lesioni per­
sonali seguite da morte. 

Art. 4. Il presente decreto non pregiudica 
alle azioni civili ed ai diritti dei terzi deri­
vanti dal reati che ne formano l'oggetto. 

Ordiniamo che il presento decreto munito 
del sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta 
ufficiale dèlie leggi e dei decréti del Regno 
d'Italia, ordinando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma li 14 marzo 1895 
Firmato: UMBERTO 

Controfirmati : CRISPI - CALENDA 
MOCENNl - BOSBLM. 

U N . 5 dell'art. 1 di questo decreto estingue 
l'azione penale contro il.capitano Romaniche 
conseguentemente sarà tosto messo in libertà. 

ottima fonte, che la coppia imperiale di Ru« 
sia si recherà entro il prossimo maggio a Bei 
lino, donde proseguirà poi alla volta dì Parli. < 
Il ritorno seguirebbe per Vienna. Lo stes-•'•> 
giornale afferma che tra breve la canceller 
russa parteciperà il progetto di viaggio deli" 
czar ai gabinetti tedesco, francese ed austriac > 
e chiederà ai tre governi dì dichiarare so 
gradirebbero la visita. In Caso di risposta af­
fermativa s' ìnizierebbero tosto le trattative 
per fissare i particolari del ricevimento. 

PIETROBURGO, 14, — La NoDOje Vvemio. 
pubblica la corrispondènza di un membro della 
spedizione Loontieff, datate dall'Harar 13 feb­
braio. Il corrispondente dice di aver ricevuto 
all'arrivo nell'Harar grandi onori. Una scorta 
di onore fu mandata da ras Maconnen incon­
tro agli ospiti. A 10 chilometri dalla città, la 
spedizione incontrò la colonia europea, la quale 
espresse il suo stupore, ch'essa avesse potuto 
transitare senza ostacoli nel deserto di Dana-
ktl, I viaggiatori russi furono pure ossequiati 
dai parenti del Negus, cui il prete russo im­
partì la benedizione. All'arrivo in città, la 
spedizione fu ricevuta con gli onori militari. 
Il corrispondente afferma che il clero abissino 
si propone d'inviare una deputazione a Pie­
troburgo. La Novoje Vrernia dice che la cor­
dialità dell'accoglienza ratta alla spedizióne 
russa in Abissinia troverà certamente un' eco 
in Russia. 

RIO JANEIRO, 14. — Fu imposta una qua­
rantena per le provenienze da Montevldeo. 

NEW-YORK, 14. — Si ha da Colon : Una 
battaglia è imminente a Ouenta fra 9000 In­
sorti e 10,000 partigiani del governo. 

GALATZ, 14. — Il Danubio è libero dal 
ghiaccio e permette la navigazione. 

A p p a n n i j p e ' 
del Comune - Giornale di Padova 

•m 

lunari» enezia 

Ocelli assassini 

Carlo vi si assoggettava con una accondi­
scendenza triste assai. In apparenza egli non 
aveva mollo cambiato alle sue abitudini quo 
tidiane, tutta la sera andava a sedersi sul me-

esimo scanno vicino alla buona vecchietta. 
Ma dove era andato il gaio I' allegro com­

pagnone d'altra volta? Dopo un'ora di lungo 
enzio egli aìzavasi e lentamente si dirigeva 

verso il suo alloggjo. 
Non si lagnava, mai pronunciava il nome 

di Maria, ma questo nome era scolpito nel­
l'intimo del suo cuore; era morto alla vita e 
tenevasì stretta la mano sulla ferita eterna; 
per impedire che ne sortisse sangue. 

La sparizione di Maria fece il giro di tutta 
Cbiaravaile ed arrivò (Ino al palazzo della si­
gnora Beltrarai che superbamente disse ; Lo 
avevo ben immaginato! Non fu ebe dopo qual­
che giorno che compresero che la sparizione 
di Maria conbinava colla (partenza di Mau­
rizio. 

Allora cominciò fra parenti a sorgere una 
guerra sorda e tenebrosa, 

Maria non dubitava che da questo momento 
all 'era perduta, ella non sapeva contro qua'e 

interesse, feroce, Implacabile la sua impru­
denza era venuta follemente ad urtare. 

Degli avvisi ufficiali, ricevuti da Parigi, una 
sera dì ricevimento al palazzo, provocarono 
una conferenza segreta fra la signora Beltra-
mi e suo marito. 

Ella lo tenne presso lei fino a ohe i dome 
siici furono allontanati e probabilmente ad­
dormentati. Uno spettatore avrebbe giudicato 
visto il contegno di questi due sposi che essi 
fossero fra loro d'opinione diversa. 

Il signor Beltrarai camminava eccitato, ner­
voso colla testa bassa, la fronte corrugata; 
lei se ne stava silenziosa vicino a lui, seduta 
e seguivate col suo sguardo freddo e vitreo. 
La trasparenza di,ques'occhio gsigio, affon­
do del quale si era spaventati di nulla vedere 
(non era là che questa donna metteva le sue 
idee) — e le sue labbra sottili o contratte at­
testavano l'immodilisà delle suo riflessioni, 

PIÙ ci penso a questo viaggio che tu giu­
dichi necessario, disso dualmente Belhoven, 
meno io ne trovo la necessità di farlo. I miei 
affari in questo momento reclamano qui 'im­
periosamente la mia presenza, ecco detto I 

La Beltrami lasciò vedere un movimento 
•d'Irritazione bisognava ripetergli per la terza 
volta le sue seduzioni. Ma del resto era certa 
che alla fine vinceva lei. 

— Tu non credi dunque ciò che succede? 
diss' ella senza manifestare dispiacere. Questa 
ragazza... 

Ebbene ! Maurizio se l'ha portata via, è di­
venuta la sua amante; sembra che sia ca­
rina, graziosa ; lo già non me la ricerdo. Non 
trovo nulla che tu abbia ad allarmarti come 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

TANGERI, 33. —• La- Reina, Repente, fre­
gata spagnùóla, che condusse a Tàiigeri l'am­
basciata marocchina, ripartita domenica scorsa 
per Cadice, non è giunta a destinazione. Te-
mesi siasi perduta nella tempesta imperver­
sante da alcuni giorni. 

GIBILTERRA. 14.— Annunziasi che limare 
rigettò sulla spiaggia di Centa Tarifa gli avanzi 
di una scialuppa con bandiere e segnali ap­
partenenti all' incrociatore spagnuolo Reina 
Regente, che aveva a bordo 420 uomini di 
equipaggio. L'incrociatore /sia Lucon è par­
tito alla ricerca della Reina Regente. 

LONDRA, 14. — Lo Standard ha da Ber­
lino : La China è disposta di cedere al Giap­
pone tutte le isole che chiederà, compresa 
Formosa, se la Francia consento. La China 
fece alla Russia una concessione il cui tenore 
è ignorato. L'Inghilterra consentirà a tutte le 
condizioni accettate dalla Francia e dalla Rus­
sia, purché queste non . ricevano alcuna ces­
sione territoriale. 

OHEKBURGO, 14. - La regina Vittoria è 
giunta in rada. Parte subito per Nizza. 

COLONIA, 14. — La Koelmselte Vollts-Zei-
tung, annuncia, per informazioni attinte ad 

lo fai ora. Capisco i tul scrupoli di religione 
e di famiglia, e tu lo sai ch'io li rispetto in­
finitamente, ma infine..... 

— Ma è d'altra cosa che Si deva occuparsi 
ora, interruppe la Beltrami. Mio fratello la­
sciandoci ci ha appena informati delle sua par­
tenza da due o tre righe, senza darci una pa­
rola di spiegazione ; e dacché è a Parigi che 
son ben 15 giorni, egli non ci ha più scritto. 
Egli. poteva immaginarsi il dolore immenso 
che m' avrebbe procurato tale follìa, ma con 
tutto ciò egli non ebbe riguardo verso" me e 
vi si gettò a capo fitto. 

— Maurizio,, cara mia; è l'uomo del pia­
cere. Questa fanciulla gli ha piaciuto, quando 
ella non gli piacerà più,.... 

— Non è uomo d'arrischiare tale scandalo 
pella soddisfazione ti' un capriccio momenta­
neo. Ti ripeto che tu non vedi come me tutta 
la gravità di questo altare, e non capisci di 
quale importanza sia per noi di non abban­
donare mio frateilo a sé stesso, in questo mo­
mento. Lascia dunque a me d'agire come 
meglio creda. Tu non hai certo a pentirti di 
avermi ascoltato in tante altre circostanze, 
aggiunse la Beltrami con un accento di supe­
riorità - è mercè mia che mio fratello ha 
messo tutta la sua sostanza nelle nostre mani 
e che ci fu tanto utile, e pensa bene che tu 
non vorrai coinprpmottere, per una impru­
denza, il frutte di questo passato che m'ha 
costato molti sforzi. 

— Perchè allora sei tu sempre pronta a 
raccogliere delle orfane? replico Beltrami con 
disprezzo. Fu a causa tua che tuo fratello ha 
conosciuto quella creatura, ed ora per causa 

La Perseveranza contiene un. arti­
colo quanto breve, altrettanto rjegno 
di nota per le giustissime considerar 
zioni, sdii'ultima adunanza politica 
di Venezia. """.',' • 

Ecco 1' articolo ; 
Più che l'adunanza politica di Lanzo, riul 

scita insignificante per i pallidissimi discorsi 
che vi furono pronunziati, e di' cui diremo 
qualche altra parola più sotto, in aggiunta à 
quello che ne dicemmo ieri, ci par ùtile di 
far qualche breve commento all'adunanza dj 
Venezia. 

Colà il Forconi, il Basehlera ed altri egregi 
sono discordi dal Tiopolo, dal Treves, dal Pa 
padopoli (non diciamo dai Pappadopoli perchè 
neppur tra fratelli e' è comunione di idee po­
litiche) ; colà, insomma, sono i migliori dei 
nostri che battagliano fra loro. 

Sono così forti da darsi il lusso di siffatle 
discordie? Non lo crediamo; 

Nelle ultime elezioni, il Treves e il TiepolO 
riescirono eletti a Venezia per pochi voti di 
maggioranza ; e avevano II suffragio di tutte 
le frazioni del partito moderato. ' 

Oggi, divisi, e cosi malo divisi, preparano 
la vittoria ai tecahtani, all' Adriatico, Non 
osiamo quasi sperare, che una benevola pa­
rola di avvertimento abbia la virtù di richia­
mare gli erranti all'osservanza di quelli ohe 
a noi sembrano doveri politici. 

Il Fornenl, il' Tiepolo, il Baschiera, il Tre­
ves sono divisi da una sola'questiono, cioè, 
dal modo di considerare l'azione politica-del 
Ministero Crispi ; ma sono divìsi da radicali e 
sostanziai' dissensi da quelli dell'Adriatico. 
zanardelliani impenitenti, che, come quelli di 
Milano, fanno alleanza, pur di vin-ero, col re­
pubblicani. > 

Ora, qui si tratta di faro una Camera, dalla 
quale dipende l'indirizzo buono del paese, e 
che deve durare parecchi anni, e che proba­
bilmente logorerà più d' un Ministero. 

Il punto essenziale è, che le varie frazion 
del partito liberale-moderato non si scindano, '• 
nell'interesse supremo del paese. I moderati 
che a Venezia lottano tra di loro, non hanno 
questa volta mostrata la loro abituale finezza; 
hanno ceduto alla passione, anzi che piegare 
alle esigenze della politica. 

Con uh po' di temperanza e di pazienza re­
ciproca, è da desiderarsi ohe eliminati i con­
sigli degli intrasigenti, condurranno uniti tutte 
le file del partito moderato, cosciente della sua 
missione, che è quella di combattere il radi­
calismo e il socialismo, i quali tendono a dis­
solvere la patria, e sono il primo -pericolo 
dell'ora presente. 

Quanto al Ministero,, lo giudicheranno dal 
suo programma, dai suoi atti, ognuno con 
quella piena libertà eh > deriva dalle profondo 
convinzioni. 

Ma, in quanto esso combatte il radicalismo 
e il socialismo, è nel vero; e non sappiamo 
perchè non si dovrebbe dirlo, non si dovrebbe 
constatare codesta . azione, parallela e non 
concordata, del partito moderato, col Governo, 

Rimangono le gravi questioni finanziarie, 
economiche e costituzionali. Su di esse biso­
gna dire aperto in ohe il Ministero ha erra­
t o l e quali siano i nostri-propositi; e, con­
formemente ad es"si, i deputati liberali modo-
rati, attaglieranno la loro condotta. E, per 
verità, è tèmpo che, lasciate le sterili queri? 
monie, i più autorevoli fra essi espongano 
quali sono le vere condizioni della finanza e 
della economia nazionale ; quali siano i prov­
vedimenti da accettarsi, quali quelli da rifiu­
tarsi. 

Questo è qnellp che il paese attende ; e 
poiché sono fra gli uomini di patte nostra co­
loro che hanno la maggiore autorità a parlare 
di tali questioni, lo facciano chiaro e presto. 
Se avessero presa già l'iniziativa, , e rivolta 
1' attenzione loro e. di tutti su di esse, forse 
non si assisterebbe a queste desolanti baruffe 
in famegia, quali ci paiono quelle ohe ora 
si sono manifestate a Venezia. 

tua dovrà lasciare lamia fabbrica per correre 
presso suo fratello, che se ha pazienza, ri­
tornerebbe da solo. 

— Ebbene, serebbe forse per tema che 
qualche miserabile rcudo, cadesse in piano 
d'un commesso? gridò la divota animandosi. 
Non comprendi, uomo cieco, che tu giuochi 
in questo momento una partita ben più seria? 
E se mio frateilo la sposasse! 

— Maurizio !.,.. ma lo pensi? 
— Tu dunque non lo conosci ? non sai come 

egli abbia uno spirito incerto, irrisoluto, sul 
quale l'ultima impressione ha sempre ragione 
e vince? Non comprendi dunque tutte le con­
seguenze dì questo fatto? Maurizio ha 41 
anno; è vecchio per non esser ammogliato; 
chi potrebbe dire fino dove lo condurrebbe 
l'Influenza sotto il quale egli agisce ? Vorreste 
tu vedere la mia famiglia che è pure la tua, 
disonorata da un legame impossibile? E non 
vedi infine questa sossanza di mio fratello ohe 
era il patrimonio di mio padre-ohe apparte­
neva ai miei bambini! diss'ella con tutta 
l'energia possibile esposta a passare in mano 
straniera ? Non è forse un dovere per noi di 
difendere i beni dei nostri figli? 

Beltrami apriva gli occhi e taceva. Egli 
cominciava a sottomettersi senza accorgersi. 

— Io conosco molto bene mio fratello, re­
plicò ella dopo un po' di riposo. 11 nostro ar­
rivo a Parigi non lo sorprenderà né lo inquie­
terà, perchè nei abbiamo l'abitudine di. pas­
sare ogni anno a Parigi un mese per stagione; 
Il nostro viaggio è anticipato di qualche gior­
no; ecco tutto. Senza irritare Maurizio, ma 
dolcemente, lo saprò far ritornare a noi, lo 

strapperò da un impegno indegno di'lui. 
Ella si tacque. 
— Noi partiremo quando tu vorrai, disse i 

marito, accendendo il lume per ritirarsi. 
— Domani, diss'ella. 
L'arrivo dei Beltrami a Parigi ebbe un'aria 

così naturale e semplice che Maurizio dissipò 
tutte le sue apprensioni. Essi s'instellarono la 
una casa alle porte di Parigi a Mendon. 

Maurizio ricevette da |ua sorella un'acco­
glienza festosa ed affettuosa. Egli non ebbe a 
difendere la brusca sua partenza che con una 
piccola guerra amichevole subito finita e nella 
quale la Beltrami gli testimoniò appena per 
uno scherzo inoffensivo e benevolo, cosa sin­
golare in lei così severa ed austera, eh' egli 
era al fatto d'una deqolezza ch'ella scusava. 
Maurizio fu stordito 'da questa sorprendente 
indulgenza e no fu riconoscènte a sua sorella. 
Da quel momento egli cominciò, come negli 
anni precedenti, a passare molte ore della 

. giornata in casa di suo cognato. Nulla fu ri-
spanciato per rendergli il soggiorno aggrade­
vole :. le attenzioni, le cure, le delieatezee, le 
carezze furono impiegate per attirarlo e te­
merlo. 

Maria sopporta con piacere le prime as­
senze di Maurizio. Ella provò della soddisfa­
zione a questa solitudine che le permetteva di 
ripesarsi un poco e respirava in mezzo a tanto 
trepito del quale ella non aveva avuto tempo 
da rimettersi. Ma presto, quando ella dovette 
passare le lunghe serate, e pranzare da sola 
anche duo giorni di seguito il tempo cominciò 
sembrarle ino to lungo. 

[Continua) 



CROMI CA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenza particolare del Comune) 

Camposampiero , 14. i— Anche in questo 
Capoluogo, che per sentimenti putrii; non è 
mai secondo a nessuno, fu solennizzato degna­
mente il natalizio del nostro amatissimo So-
vrauo, 

Per cura del Municipio fu cantato il «Te 
Beura » nella chiesa dei S. S. Pietro e Paolo, 
al quaio assistettero tutte la Autorità civili e 
militari, regie e oomunali, nonché 1 maesiri 
e le maestre eoi loro rispettivi alunni ed a-
lunne. 

Abbiamo veduto anche il sig. Tentori ca-
valier Aristide in grande tenuta, quale mag­
giore della Milizia Territoriale, come pure ab­
biamo notato per la prima volta il brigadiere 
dei ;R. Carabinieri, s!g. Mattluzzi Innocente, 
collo spalline da maresciallo, spalline che egli 
ebbe Ano dal 1 cprr, per una ben meritata pro­
mozione. 

In quest'anno la frazione di Rustega ci fece 
' una lieta sorpresa, mandando la sua fanfara 

composta di baldi giovanotti, ad allietare coi 
suoi concerti, in un al locale complesso, que­
sta buona popolazione, ohe rimase soddisfattis­
sima non solo dell'atto gentile, ma anche della 
maestria colla quale tutti hanno suonato du­
rante la giornata. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
XIV Marzo 

Primt di tutto, poiché della giornata si 
fa la oronaca, accenniamo al sole - la pri­
ma bella giornata di primavera - una de­
lizia, un incinto! 

E ce lo disse la frequenza del pubblico 
alla parata ohe ebbe luogo a mezzodì in 
Prato ed ai concerti musicali, che la sus­
seguirono. 

La parata riesci assai bene - vi presero 
parte il 78 e 76 di linea, gli alpini, il di 
stretto, l'artiglieria e la cavalleria nell'or­
dine che abbiamo indicato. 

Splendida e lodata la sfilata delle truppe 
dinanzi al generale Bigotti, comsndante 
della divisione. Fu ammirata la precisione 
dei movimenti e il perfetto allineamento 
della truppa. 

Il Generale manifestò ai singoli coman 
danti dei riparti il suo gradimento per ciò. 

Alla sfilata abbiamo notato, oltre ai Ge­
nerali di brigata, ed a quelli di divisione, 
con lo stato maggiore brillantissimo, molti 
ufficiali delle varie armi in congedo o in 
posizione ausiliaria, di milizia mobile e 
territoriale. 

Dalla Loggia Amulea assistevano allo 
sfilare delle truppe, tutte le autorità e le 
rappresentanze provinciali e oomunali. 

X 
Dopo la sfilata cominciarono subito i con­

certi della Banda cittadina e della militare. 
I concerti hanno cominciato al suono della 
marcia reale, applauditissima. 

Grande folla dì spettatori, e fu quella di 
ieri veramente la prima giornata d'anima­
zione in Piazza V. E. .dopo questo noioso 
e lungo periodo invernale. 

"X 
La sera uffici pubblici e caserme erano 

Illuminate per solennizzare l'avvenimento. 
Cosi pure i Teatri - i l Verdi a cura del Mu­
nicipio, il Garibaldi dal suo - proprietario, 
l'egregio cav. Taboga. 

In tutti e due i Teatri lo spettacolo co­
minciò colla marcia reale ohe venne applau­
dita e bissata. 

X 
Così anche il genetliaco di S. M. è pas­

sato, toccando non quella glaciale appa­
renza d' uficiosità, ohe in certe leste so­
lenni si riscontra, ma un vero e proprio 
aspetto di animazione e, quasi vorremmo 
diro, di esultanza alla nostra Padova. 

X 
La musica del 76 diede quindi nelle oro 

serali il suo ouncerto in Piazza Unità d'I­
talia: fu applauditissima nell'esecuzione del 
suo programma svariato e difficile. 

.". 
Incidenti alla rivista. 
Finita la cerimonia avvonnoro due incidenti 

fortunatamente senza gravi conseguenze. 
Il cavallo di un carabiniere, rinculando, 

fece cadere una signora che aveva in braccio 
la figlia, e venne salvata per miracolo. 

Sotto la Loggia Amulea uno dei cavalli at­
taccati alla carrozza sulla quale stava la rap­
presentanza del Tribunale, s'impaurì e cadde 
ed il Procurato del Re, il Presidente del Tri­
bunale e il. Presidente della Corte d'Assise 
balzarono a terra rimaneudope.ro incolumi. 

Un pompiere ivi di servizio accorso per 
rialzare la bestia riportò leggera contusioni 
sotto l'occhio sinistro. 

E C H I 
DELLA 

( « r a n d e " V e g l i a I t C a s e l i e r a i a 
D I BENEFICENZA 

Il Comitato della Veglia Mascherata di Be­
neficenza, ieri scioltosi, mentre pubblica il 
resoconto finanziario della propria gestione, 
ringrazia coi termini della pia sentita ricono­
scenza, tutti quei cortesi ohe, in uno od la 
altro modo, no incoraggiarono l'opera, chie­
dendo scusa delle involontarie dimenticanze 
incorse nei ringraziamenti d' ufficio. 

Ecco il resoconto finanziario: 
I N C A S S I 

Fascicolo A : 
Ricavo palchi L. 1370.00 
Ingressi al teatro » 3256.00 
Ingressi al foyer » 358.00 
Ricavo vendita pro­

grammi » 57,00 
Ricavo dei due conces­

si al Ventaglio » 860.OO 
Ricavo vendita birra 0 

caffè turco » 72.90 
Pagate dal guardaro­

biere » 20.00 
Pagate dal sig. Visen­

tin! pel restaurant » 80.00 
Offerte dal cav. Ri-

gnano » 50.00 
Totale Incassi L. 6127.90 

S P E S E 
Fascicolo : 

1. Allestimento teatro e 
foyer L. 668.42 

2. Illuminazione e ri- * 
scaldamento » 251.53 

3. Musica » 321.00 
4. Premi alle maschere » 270.00 
5. Spesa pel tratteni­

mento al foyer » 119.84 
6. Spesa di pubblicità » 260.70 
7. Compensi e mencie 

por vari servizi » 250.35 
8. Tasse e spese diverse » 201.67 

Totale Spese L. 2343.47 
Utile netto » 3784.43 

Tornauo L. 6127.90 

RIPARTO UTILE 
Alla Congregazione Jdi 

Carità L. 1513.77 
All'Istituto Camerini-

Rossi » 1513.77 
Ai Dormitori pubblici » 756.89 

Totale L. 3784.43 

Cose Un ive r s i t a r i e . 
Ieri la facoltà di giurisprudenza della no­

stra Regia Università con splendida votazione, 
nominava a suo preside, i'illustre prof. Ja­
copo Silvestri. 

Al valente professore ed egregio amico no­
stro, le congratulazioni più sincere. 

A successore del testò compianto prof. An­
tonio Pertile ch'era titolare della storia del 
diritto italiano od incaricato del diritto cano­
nico, verrà dietro proposta della facoltà, chia­
mato il chiarissimo prof. Nino Tamassìa attual­
mente professore presso la R. Università di 
Pisa. 

Intanto per la storia del diritto italiano avrà 
per l'anno corrente la supplenza il prof. avv. 
cav. Giuseppe Leoni, e per la storia del di­
ritto canonico avrà la supplenza il prof. cav. 
Biagio Brugi. 

Onore ai caduti . 
Questa mattina un gentilissimo biglietto ci 

accompagnava un elegante opuscolo di versi, 
opuscolo che porta in testa il motto,: Tèrèsah. 

il motto corrisponde al prenome della gen­
tilissima autrice, 

I versi sono in onore di chi ha combattuto 
per la gloria della bandiera italiana in Africa, 
e s'intitolano appunto: 

I onduli a Coatit e Senafè 
Sono dedicati : 

A 
Sua Maestà il Re 

primo soldato d' Italia 
14 Marzo 1895. 

La scelta di questa ricorrenza non poteva 
essere meglio ispirata, come sono eccellente­
mente ispirate le belle terzine di questo opu­
scolo: Lode a Tèrèsah, 

L'opuscolo è in vendita presso il libraio-edi­
tore Angelo Draghi - al prezzo .di Lire 1.75, 

. \ 
Bollett ino Militare. 
Dal Bollettino che è pubblicato in data di 

oggi, togliamo le seguenti disposizioni che ri­
riguardano la guarnigione della nostra città. 

II maggiore Pasti cav. Cosare del 75' fan­
teria è promosso tenente ooìoùne'.lo allo stesso 
reggimento' 

Il capitano Randi Umberto, nostro concit­
tadino, recentemente destinato alle truppe co­
loniali fu assegnate al 2' battaglione caccia­
tori. 

Il tenente Tiretti Ignazio fu trasferito al 
battaglione indigeni. 

Il tenente Blano Tassinari Romualdo del 3' 
«Savoia» venne trasferito al 1- reggimento 
« Nizza». 

Il tenente medico Guijgo Achille del 7' alpini 
è promosso capitano al. 55' fanteria. 

Il tenente contabile; D'Angelo Pietro del 
Distretto di Padova venne promosso capitano 
allo stesso distretto. •".,-! 

(Nostre particolari corigratulazloni al distinto 
amico), 

Cozza Giovanni tenente di complemento di 
Padova, id Roma, id Id 0. Roma id. id. B. 
Roma. iti 

Battisti Carlo tenetlìe della Milizia Territo­
riale di Padova è trasferito a Venezia per ra­
gioni di residenza. 

'a * 
Il trasloco del preletto Baladinl da 

Messina. 
Uh nuovo movimento di prefetti è stato 

stabilito in questi giorni. 
Fra ì traslocati v'ò anche l'ex nostro pre­

fetto Saladiao Saladini da Messina a Lecce. 
Dai giornali di Messina rileviamo che la 

notizia del trasloco ha fatto in città vivissima 
impressione, perchè nessuno sa spiegarsi il 
motivo dell'allontanamento. 

Il prefetto Saladini, dal tempo che si era 
recato nella nuova sede, fu sempre circondato 
da simpatie generali. 

In meno di 18 mesi 0 prefetti sono stati 
traslocati da Messina: perciò si è verificato 
un grande squilibrio nell'andamento dell'am­
ministrazione provinciale. 

<,•„ 
Per l'Istituto delle c ìeehe. 
Il Consiglio della Sezione Veneta per la 

Società di patronato dei ciechi, con delibera­
zione del plorilo 8'l corr., ha accordato un 
sussidio di L. 100 alla Scuola-convitto Maria 
per le fanciulle cieche. Questo sussidio è un 
nuovo titolo di benemerenza, che, i preposti 
all'Istituto delle cieche, con grato animo, vo­
gliono render pubblico, 

Onoriflcensse per atti di valore. 
La distribuzione delle medaglie al valore 

ohe doveva aver luogo ieri, fu rimandata 
causa la mancanza dei relativi decreti. 

A proposito di onorificenze, ieri nella ca­
serma centrale di P. tì. - presenti tutti i vi­
gili - l'ispettore Bernoni consegnava a Vitto­
rio Reggiani l'attestato di pubblica,beneme­
renza a lui decretato dal ministero per atto 
di coraggio compiuto al Baesanello nel luglio 
del 1894. 

Il Reggiani in quell'occasione fermò con 
grave pericolo, un cavallo imbizzarrito, evi­
tando così gravissime disgrazie fra il pubblico 
che affollava l'amena e ridente borgata. 

La Nocera per l'ac. caro, è l'acqua 
•nsoAori. penso, lori 

dei 

Per una onorificenza. 
Sappiamo che I dipendenti dell'egregio in­

gegnere di r elasse del Gonio Civile sig. Luigi 
dott. Beggiora, testé nominatoJOavaliere della 
Corona d'Italia, lietissimi di tale onorificenza 
accordata all'ottimo e distinto loro superiore, 
gli hanno presentate le insegne relative. 

Questa dimostrazione di stima torna di vero 
onore all'esimio funzionario, per cui non pos­
siamo a meno di rinnovare al medesimo le 
più vive congratulazioni. 

V 
* N 

Acquedotto. 
In causa dì lavori dì canalizzazione, verrà 

sospeso il servizio di somministrazione d'acqua 
nelle vie sotto elencate dalle ore 24 del giorno 
15 alle 6 del 16 corr. 

Via Teatro Concordi (verso le Scuole) 
Vìa Spirito Santo (verso palazzo Papafava) 
Via Man di ferro 
Via Scalona 
Riviera Lavandaie 
Ponte S. Maria di Vanzo 
Via Seminario 
Via Torresino 
Via Chiodare. 

* * 
Teatro. • 
Un amico ci scrive : 
Abbiamo letto nel Comune di martedì 12 

corr. l'articolo del conte Emo sul Teatro, e 
le uue proposte, ma noi, come il Marchese 
Colombi siamo di parer contrario, e crediamo 
che per una ricorrenza simile ci sia bisogno 
di un grande spettacolo che possa attirare 0-
gni classe di frequentatori a Teatro, 

Quale spettacolo quindi meglio del Profeta 
di Meyerbeer? Musica deliziosa e popolare, 
grandiosa processione, splendido ed originale 
ballabile tutto concorre perchè questo sia pre­
feribile a moltissimi altri. 

Vengono a dirci che si tratta di cosa trop­
po vecchia e conosciuta e noi opponiamo che 
in simile circostanza non bisogna avventurarsi 
alla possibilità d'un fiasco bisogna essere si­
curi dell'esito e per questo torna meglio di 
dare la preferenza ad uno spettacolo di sicura 
riuscita. 

É indubitato che dando qui per l'occasioae 
il Profeta con Tamagno* con la Scbal ed al­
tri artisti di vaglia si darebbe uno spettacolo 
veramente straordinario e tale da essere sicuri 
di un splendidissimo esito. 

Insistiamo quindi noli' idea che cioè meglio 

di qualche novità sia vantaggioso od utile dare 
un'opera conosciuta e sulla quale il pubblico 
ha gli dato il suo giudizio. 

Ancora dei l imerai! Noris. 
Come abbiamo promesso, diamo il testo del 

discorso pronunciato dal cav, dott, Pietro 
Meggiolaro R. Intèndente, ai funebri del com­
pianto oomm. Noria: 

«Quando l'Intendente Noris commendatore 
Carlo cessava dal servizio, in commissione con 
altri funzionari io gli faceva gli auguri di 
lungo e prospero avvenire nel ben meritato 
riposo. 

Ma quanto è fugace la vita I D'allora sono 
passati due anni appena ed il Noris non è più, 
dopo lunga e fiera malattia, nella sera dell 'li 
andante mese, circondato dai suoi cari, è 
morto. 

Ed ora per affetto e doverosa riconoscenza, 
e interpretando, ne sono certo, i sentimenti 
di quanti qui si trovano, compio ben altro uf­
ficio, quello di dare 1'ultimo addio alla salma 
del Noris racchiusa nella bara, che ci sta di­
nanzi. 

Il 5 novembre 1828 nasceva il Noris a elu­
sone su quel di Bergamo, e la sua vita dì ses­
santasei anni, gagliarda per fibra, per propositi 
e per volere, come tenesse della natura della 
monlaua sua terra niitia, spese per 1'ufficio e 
per la famiglia. 

Entrato in servizio nel 1853 quale alunno 
di concetto a Bergamo, nel 1855 fu nominato 
Vice-Segretario dì Prefettura a Sondrio, nel 
1860 applicato alla Direzione Generale del De­
manio in Torino, nel 1861 Segretario, nel 1867 
Capo Sezione, nel 1875 Ispettore Superiore e 
nel 1876 Intendente prima a Torino e poi a 
Padova. 

Fece parte di Commissioni per lo studio di 
progetti di leggi, quali quelli del Bollo e del 
Catasto e spesso fu richiesto del suo parere in 
occasione di studi per riforme. 

La vantaggiosa carriera da lui percorsa e 
la considerazione che godeva presso lo Auto­
rità Superiori sono prova della acuta e vasta 
sua mente, dei profondi suoi studi e della sua 
grande operosità, per cui seppe sempre cor­
rispondere non solo agli ordinari suoi incari­
chi, ma anche agli speciali affidatigli ed ebbe 
ripetuti ringraziamenti, elogi od onorificenze. 

E noi pure non siamo stati testimoni come 
egli fosse il primo nello scrupoloso adempi­
mento dei propri doveri d'Ufficio sempre in­
flessibile in quella via che la coscienza gli ad­
ditava, dandoci così il migliore degli ammae­
stramenti, l'esempio? 

Il Noris ebbe benemerenze anche per ciò 
che ha operato fuori degli affari d'ufficio, ohe 
con esortazioni, offerte ed opere venne in soc­
corso a' colpiti da sventure private e da ca­
lamità pubb(iche per terremoti, incendi e spe­
cialmente per le inondazioni/di triste memo­
ria del 1882, ricevendone elogi dai Ministeri 
dell'Interno e del Tesoro, 

Pari all'interessamento per l'Ufficio fu l'a­
more del Noris per la famiglia, altro princi­
pale scopo della sua vita. Con saggia previ­
denza, privazioni e sacrifìci egli seppe e volle 
provvedere alla stessa anche per quando non 
sarebbe stato più: altro bell'esempio da imi­
tare a rondanna di chi imprevidente, non pensa 
nella lieta sorte ai dì della sventura e lascia 
poi i superstiti sprovveduti e poveri. 

E dalla famiglia il Noris era immensamente 
riamato, idolatrato. Ricordiamo come egli, an­
che allora che andava a passeggio, fosse sem­
pre insieme colla moglie 0 colle figlie, 0 ci 
pare ancora di vedere quella cara ed ange­
lica figlia Amalia, ch'egli chiamava la sua bam­
bina, e che da poco più dì due anni sventura­
tamente lo precedette nella tomba, la quale, 
a dimostrare il continuo e sollecito amore 
pel padre lo accompagnava all'ufficio. Moglie 
e figlie gli erano sempre amorosamente at­
torno, si studiavano d'indovinarne, per ap­
pagarli, i desideri: vivevano per lui. E con 
quale sollecitudine, anzi eroismo lo hanno as­
sistito nel lungo e crudele morbo che lo 
trasse al sepolcro 1 

Con vera soddisfazione e col conforto che 
la Religione, come nella culla, così lo ha,al­
lietato sul letto di morte, moglie e figlie pos­
sono diro « abbiamo veramente fatto il nostro 
dovere ». 

E: tu spirito di Carlo Noris dì là dove non 
è sera, conforta le caro tue, che, desolate, ti 
piangono. 

È da noi memori delle tue doti ricevi il 
supremo vale, 

Carlo Noris superiore, amico. Addio, Addio. 
V 

« * 
Per gli onorari degli avvocati o pro­

cura tori-
li guardasigilli presenterà alla ripresa del 

lavori parlamentari un progetto d' legge che 
dia norme a più congrua determinazione de­
gli onorari dovuti agli avvocati ed ai procu­
ratori : a tal uopo il guardasigilli invitò i pre­
sidenti dei consigli dell'ordine degli avvocati 
e dei consigli dì disciplina dei procuratori a 
formulare le proposte che essi crederanno più 
opportune in merito al nuovo progetto. Le 
proposte dovranno pervenire al Ministero non 
più ta'di del 30 aprile. 

Banchet to sociale del Circolo F i l o , 
drammat ico «Giacinto Gal l ina». 

ieri a sera alle ore 21 circa ebbe iluogo 
nelle sale dell'Albergo del Paradiso'Il . ban­
chetto .sociale della simpatica Società Filodram­
matica della nostra città. 

Noi che abbiamo seguito, e che seguiamo 
tuttora, passo passo gli eventi e lo sviluppo 
di questa Società, auguriamo ad essa che l'av­
venire le sia sempre propizio, e ci congratu­
liamo in pari tempo colla Presidenza, la quale 
non ha risparmiato cure e fatiche procuran­
dosi A merito d'assicurare alla Società stessa 
un lieto avvenire, 

Il banchetto segui ordinato e ben servito 
dal bravo conduttore del Paradiso. I brindisi 
si succedettore gli uni agli altri, ed il ban­
chetto si protrasse fino ad ora tarda. 

Peccato che la tirannia dello spazio non 
ci permette di dilungarci quanto vorremmo. 

» ' . 
Il l istone dei Prato. 
Come avevamo annunziato, questa mattina 

sono incominciati i lavori al listone in Prato 
della Valle. 

Artisti concittadini che si l anno o-
nore . 

Il Corriere Vicentino e la Provincia eli 
Vicenza portano due corrispondenze da Bas-
sano, che noi ci affrettiamo di pubblicare per­
chè tornauo ad onore di due nostri cari con­
cittadini : il basso Sebastiano Cirotto ed 11 
prof. Vittorio Orefice. 

Le riproduciamo a titola di onore per en­
trambi. 

«Il nostro concittadino Sebastiano Cirotto, 
che da circa due anni calca la scena lirica 
facendosi ammirare per la robustezza della 
sua voce squillante ed intonatissima, l'altro 
giorno a Milano - in cui da vari mesi si è 
statuito - ebbe una gradita sorpresa che lo 
onora altamente e gli apro una brilante car­
riera. 

«Il maestro cav. Mascagni, l'illustre auto­
re della Cavalleria rusticana, dell'Amico 
Frttz, dei Rantzau, del Ratcliff, Invitò a 
casa sua il basso Cirotto per udire la sua 
voce. 
'. « Il Giretto si portò subito a casa del Ma­
scagni, e davanti a molte persone competenti 
nell' arte musicale, feoe risonare là sala delle 
sue potenti notte. 

« Il maestro restò soddisfattissimo della pro­
va data dall' artista di canto, e mostrò la sua 
soddisfaziene baciandolo con effusione e di­
cendogli : « La sua voce è quella che io cer-
« cai da molto tempo-, ella è l'artista „che 
«tanto desiderai e mai non trovavo'». 

« Conseguenza di ciò fii la immediata scrit­
tura del Cirotto per le opere del Maàeagni, 
nel teatro « Costanzi » di Roma, e. nel teatro 
«San Carlo » di Napoli» . 

Il bravo Cirotto ora si trova fra noi per i-
studiare, d'incarico del maestro Mascagni, il 
RatclìIT col suo maestro Vittorio Orefice. 

Noi aggiungiamo di nestro ben poche pa­
role. 

Il Cirotto ha incontrato le simpatie del pub­
blico e dei più rinnomati maestri, fra i quali 
il Pietro Mascagni che, ipso facto, lo scritturò. 

La scelta del Mascagni è un distinto onore 
per T artista Cirotto, ma è del pari un alto-
stato di aita stima all'egregio professore Ore­
fice che lo educò alla difficile arto del canto, 
e non risparmiò fatiche pur di sortirne un 
alievo degno di lui. 

Ai bravo maestro Orefice, decoro del nostro 
importante Istituto Musicale, stringiamo con 
affetto ed amicizia la mano, e ci compiaccia­
mo che per suo mezzo i nostri concittadiDi si 
facciano onore presso le più spiccate indivi­
dualità dell' arte musicale. 

.% . 
T a s s a vet ture e domes t i c i . 
Fu diramate il seguente avviso: 
Da oggi fino ài 25 corrente presso la Ra­

gioneria comunale resterà esprsta la lista del 
contribuenti la tassa del 1895 sulle vetture e 
domestici, sugli esercizi, professioni e riven­
dite. 

Entre quel termine ognuno che vi abbia 
interesse può -esaminarla e produrre i reclami 
ohe, a mente dei vigenti' regolamenti, debbo­
no essere individuali e corredati da prove e 
documenti. 

•V 
Emporium. 
Diamo il sommario del numero testé pub­

blicato di questa importantissima Rivista, ac­
colta col massimo favore : 

Fotografia istantanea : Sul ghiaccio. 
TI palazzo delle Belle Arti a Dresda (B.'A.) 

- con 5 illustrazioni. 
Industrie artistiche: Fabbricazione della por­

cellana (O.) - 10 illustrazioni. 
Le-odierne poetesse inglesi (P.) - con 10 

ritratti. 
Cleri e la neve, disegno di 3. Gilbert. 
Belle Arti : Il pittore Giulio Adam (C.) - fi 

illustrazioni. Giovanni Toorop. (P. F.) - 2 illu­
strazioni. Antiche monete greche - 26 illustra­
zioni. 

Fotografia artistica: Paesaggio - 3 illustra­
zioni. 

L'Abissinia nei passati tempi (A. Q) - 15 il­
lustrazioni. 

Abdullach (G. Roncagli) . con 9 illustrazioni 
dello stosso. 

La fosforescenza del mare - 8 illustrazioni. 
Miscellanea. 

http://rimaneudope.ro


I M o r t e i m p r o v v i s a . 
I Questa matt ina ali a ore 8 presso la farmacia 

_1 Carmine certo Borga te Paolo, ' d ' a n n i 44, 
Uameriere, fu colpito da sincope r imanendo 

Inorto sili colpo. . 
Il Borgato era affetto da vizio cardiaco. 
Avvisati del fatto, si recarono sul luogo un 

funzionarlo di Pi S. con un agente , il P re to re 
Signor Pnst ineni ed un medico per le consta­
tazioni di legge. 

I II cadavere venne poi portato a l l ' o speda le 
ftivllo. '• 

**.' 
U n b r a c c i o f r a t t u r a t o . 

J Iersera venne r icovera to allo Spedale Civile 
jorto Zanardo Giuseppe, mugnaio, per f r a t ' 
fura r iportata a! braccio s in is t ro . 

S T A T O C I V I L E D I P A D O V A 

Bollettino ilei B 
[ NASCITE, - Maschi 2 - Femmine 0. 
I MOliTI, - Penile Antonio fu Angelo anni 64 professore 
limlgaln. 
;.:Unii/fili Yìllorio fu fiiovaimi anni 31 librai;) laiiiiuì. 
JllìinMMto Elvira di Giovanni anni Ei. 
l'/ampiei'i Giuseppina di Anlonio anni 23 domestico-nu­
lle, di i'adova. 

Bollettino del 0 
1 NASCITE. - Masclii N. 1 - Femmine N. 2 
JMOuTi. - Beccato Caterino fu Natale anni 00 facchino 
Imitilo. 
„: .Ui'.'M Coslanlc In Anlonio anni 8! iudiislrianlc vcil. 
I Ilifinchetli Giuseppa fu Antonio anni 32 domestica nuli 

di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pbblieazioni matrimoniali 
d e l 3 M a r z o 1 9 9 5 
Seconde pubblicazioni 

I Dal Por to Adamo l'u Stefano infermiere con 
Ralleazzo Luigia di Giuseppe casalinga. 

del Comune dì Padova. 
I Pegoraro Amedeo di Natale contadino in 
' doueghe con Par ra io la Virginia fu Giovan : 

lontadina di Padova. 

ICOMERE GIUDIZIARIO 
; twmmi 
Processo Donati-Mantovani 

Stamane cominciarono le a r r inghe della 
Parte Civile a cui farà seguito la requisi toria 
del P . M. 

Si crede che per questa sera la discussione 
non sarà esauri ta . 

In ogni modo è cer to che domani si avrà 
la sentenza. 

Il giornale, come di consueto, por terà il 
resoconto esteso della seduta . 

C O R T E D ' A S S I S E 

d i ' i n c e n d i a r i d i M o n t a g n a n a 
Udienza del 13 

Presidente: D'Osvaldo • Giudici: Dall'Oglio 
Mrarconi -, Cancelliere: Valdemarca - P . M 

Sost, P ro . Ricoi - Difensor i : Romiati e N e ­
gri. 

Siedeno alla sbar ra degli accusat i Tomolo 
Michelangelo fu Giovanni Batt is ta , d'anni 63. 
villico di Borgo S. Marco di ..Mon.tagnanà," e 
Trivella Antonio di Innocente d'anni 41 villico 
di Urbana - detenuti nelle carceri giudiziarie 
ai liste dal H Set tembre p. p. - che devono 
rispondere: 

Il Toniolo d'Incendio per avere de te rmina to 
il Trivella Antonio ad appiccare il fuoco ad 
una casa di proprietà di esso Toniolo dest i­
nata all 'abitazione, distruggendo la medesima 
ad al t re tre, case prossime e cagionando un 
danno di lire 2600, con che il Toniolo sì pro­
pose lo scopo di conseguire il prezzo di un 'as ­
sicurazione sugli infortuni dalla Società L ' U ­
NIONE. 

11 Trivella di avere appiccato il fuoco nella 
notte dall ' I al 2 Set tembre 1889 in Borgo S. 
Marco di Montagnana. 

1 testi sono 26. 
Perito l ' i n g . Pomello P ie t ro , 
Alle ore 10 l 'udienza è ape r t a , e s i n c o m i n ­

cia subito coli' interrogatorio degli imputat i . 
Pres. Trivella alzatevi. Voi siete accusato di 

avere appiccato il fuoco ad una casa di pro­
prietà Toniolo. 

Acc. Mi vergogno d'essere accusato di ciò. 
Pres. Sta bene, racconta te allora qualche 

cosa. 
Acc. Quella sera che avvenne ]' incendio, 

ni trovava a l e t t i . 
Venni chiamato da una donna, la quale mi 

avvisava che in una contrada vi era il fuoco. 
Corsi a chiamare un mio compare , il quale 

stava in campagna a far guardia alla sua me-
tonarti'. -

Corsi sul luogo dell ' incendio e trovai che 
tre case erano in preda alle flamine. 

Mi sono tosto prestato colla mia opera per 
spegnere il fuoco, ' 

Visto che tut to era inutile per le propor­
zioni prese dal l ' incendio, mi al lontanai . Fu 
allora che preso fuoco la quar t a casa. 

Pres. Perchè vi siete al lontanato in quel 
momento? 

Acc. Perchè ero , in mutande e col solo p a n ­
ciotto',' ' 

Pres. Dalla vostra abitazione si poteva ve­
dere il fuoco? 

Acc. Sissignore, si sent ivano pure i rumor i 
eolia gente. 

Pres. In quali relazioni s iete col Toniolo? 
•<tcc. Ottime relazioni. Sono 8 anni che ci 

conosciamo e sempre ci siamo aiutati a vi­
cenda. 

Qui l 'accnsato fa una confessione circa una 
delazione amorosa che aveva in quella con­

trada, volendo con ciò far conoscere che la 
sua accusa non ebbe luogo che a scopo di 
vendetta . 

Testimonianza Toniolo 
Pres. Voi Toniolo cosa avete da dire a vo­

stra discolpa? 
, Acc. Quando «coppie l ' incendio io mi t r o ­
vava fuori di casa in un paese det to Casal-
cono lontano 15 miglia per visi tare una mia 
figlia e nipoti. 

Pres. Perche siete andato in quel giorno 
colà ? 

Acc. Allora non avevo lavori , cui a t t e n ­
dere. 

Pres. Chi vi h a condotto in qual paese? 
Acc. Certo Tagl iaferro. 
Pres. Quante case avete? 
Acc. Due, in una faceva da mangiare ed 

abitavo con un min nipotino d ' a m i 10, nel­
l 'a l t ra abitava mio figlio con sua moglie. 

Tenevo puro In quella casa t ra bestie bo­
vine ed oggetti di cucina, 

Pres. Avete acquistato mai della foglia. 
Acc. Sissignore, ne acquistai un quintale 

da cer to Azzoli Paolo, e la misi in vicinanza 
alla casa che abitava mio figlio. 

La posi in quel sito per non guas ta re del 
trifoglio e fieno di spagna. 

Pres. Da quanto tempo siete ass icura to? 
Acc. Da circa 24 anni . Anni 6 colla società 

Il Mondo, anni 18 colla società ['Unione. 
Pres. Nella casa di vostro figlio vi e r a 

molta roba ? 
Acc. Sissignore; era roba, una par te eredi­

ta ta , ed una par te di mio figlio da lui acqui­
s ta ta , in 13 anni che viveva diviso da me. 

Alle 12 e 10 l 'udienza è tol ta . 
. Seduta pomeridiana 

La seduta è aper ta alle ore 2.15. 
Si continua nell 'audizione dei testi . 
Se ne escutono 7 i quali dicono cose no te 

e di poca importanza. L^ 
Il processò non desta alcun interesse. 

Seduta antim. del 14$ & j Q 
Nelle seduto di ieri (14) si cont inuò nel l 'au­

dizione di una quindicina di test i , i quali nulla 
dicono di nuovo. 

La seduta di ieri sera cont inuò Ano alle 
oro 8. , 

Dopo la requisitoria del P . M. e le a r r inghe 
di difesa, il Pres idente fa il solito r iassunto . 
Indi la seduta è r inviata a domani ma t t ina 
per la sentenza. 

X 
Questa mat t ina , in seguito a l verde t to dei 

giurat i , I due imputati furono a s s o l t i . 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R O I 

P r ima della cronaca della se ra ta nei r i gua r ­
di ar t i s t ic i , noni isconviene uno sguardo al 
tea t ro , ed è uno sguardo ben for tunato . 

Infatti molte delie più belle e gaie e r icche 
signore della nostra aristocrazia, assistono alla 
rappresentazione, alla quale si ò dato il con­
vegno tu t to il mondo ufficiale di Padova . 

E perchè la circostanza lo vuole, notiamo 
fra gii in te rvenut i - fregiati delle loro deco­
razioni - ii comm. Daniele Vasta, R. Prefetto 
- il comm. Fe r r a r i , Ret tore magnifico della 
Università - gli Assessori : Sacerdoti , Pares i , 
Scalfo, Rornanin, Folchì - l ' I n t enden te dì Fi ­
nanza, cav. Meggiolaro - il pr imo segretar io 
d ' In tendenza , cav. Vecchiato - i g e n e r a l i : 
Bigotti e Queirazza - i colonnel l i : Provasi , 
Fantoni , Pesenti , F o d e r i c i - i l P rocura tore del 
Re, Muttoni - il Presidente del Tribunatej De 
Fe r r a r i , g rande numero di ufficiali e di pub­
blici funzionari. 

La Banda Cittadina suonò fra entusiastici 
batt imani, ia Marcia Reale, e se ne voile e 
se ne ot tenne la replica. 

X 
Così r iassunto quello che si dice l ' ambiente , 

passiamo di buon grado a r iesaminare lo spet­
tacolo. 

E diciamo subito, r iportando col nostro il 
giudizio dogli intelligenti, che il successo del­
la pr ima sera è confermato, né a l cun appunto 
si può fare a l l ' esecuzione. 

Applausi insistenti e chiamate ad ogni a t to , 
bis al tenore ed alla donna, entusiasmo al 
superbo finale d e l l ' a t t o terzo, di cui la si­
gnora Savelli ed il Paudoifini fanno una crea­
zione. 

Egregiamente ieri - meglio che la sera pre­
cedente - il bar i tono signor Luna rd i , buono 
il basso Salotti , che si fece applaudire' , addi­
mostrando la non comune sua valent ia . 

In una parola : successo pieno. 
L 'orches t ra , sotto ia direziono dell' egregio 

maestro Zuccani, dà vita e colorito allo splen­
dido lavoro e ne in terpre ta e ne fa r isal tare 
con efficacia le bellezze. 

Per tu t to ciò la stagione può dirsi assicura­
ta, e questa i t fanon del Massenet passerà di 
trionfo in t r ionfo . 

La nostra non è speranza, è oertezza. 

.% 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche al t ea t ro Garibaldi vi partecipò alla 
festa di ieri: illuminazione sfarzosa, come al 
Verdi, concorso di pubblico, applausi a iosa. 

Dionisio, ebbe un nuovo successo e con essa 
a Mariani e Pala t in i e tutt i gli a l t r i egragi 
a r t i s t i . 

S tasera si dà Vipera e il Biricchino di 
Parigi. 

Speriamo che essendovi al Verdi r iposo, la 
Compagnia drammat ica abbia una delle solite 

superbe pienone, alla quale ci ha dà molto 

tempo avvezzi. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . —• La drammat ica 
compagnia PALADINI-ZAMPIERI, diret ta da 
E. Paladini , questa sera r app resen te rà : 

Vipera 
Ore 20.15 ( S e lj4). 

Ringraziamento 
Avv, dott . Nicola Fava - Olga Pimenoff' 

Fava - F a n n y Fava ved. Camerini - dott. 
Paolo Camerini chiedono venia se nel t r i s te 
rnomente delta perdita del loro amatissimo 

C a v . I n g . i V l e d u s e F a v a 

corsero involontar iamente in diment icanze, 
porgono le più senti te grazie di riconoscenza 
a tu t t e quelle buone persone che vollero por­
ta re gentile t r ibuto alla sua memoria ben-
de t t a . 960 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova» 16 marzo 189B, 

P a r i g i 14 
Rendita fr. 3 0m 101,5ti 
Idem 3 0[0 porp. 
Idem 4 ij2 ÓJO 
Idem Ital 5 9j0 
Cambio s, Landra 
Con solida ti inglesi 
Obbligazioni ìomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0j0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca SooBto Parigi --,> 
Banca Ottomana 7à5,2B 
Credito Fondiario 
Adoni Siici! 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 628 
Prestito russo tU,6fi 
Prestito portoghese SB.8t 

V i e n n a 14 
Reud, in carta 101,64 

s in argento 101,70 
» in oro 123,08 
> senza imp. 101,80 

Azioni della Banca 1079,— 
» Stab. di orod, 893,40 

Londra 138,40 
becchini imp. 5,79 
Napoleoni d'oro 9,77,= 

B e r l i n o 14 
Mobiliare 240,50 
Austriache =,— 
Lombarde 4B.70 
Rendita italiana 8n,no 

L o n d r a 14 
Inglese 104 5t8 
Italiano 88 1[8 
Cambio Francia 10B.U* 

» Germania 

Roma 14 
Rendita contanti —,__. Rendita per fine 93,32 
Banca Generale ili,ii 1) 
Credito mobiliari! — ,— Azioni Acqua Pia 2oa,= 
Azioni Immobiliare so,— 
Parigi a 3 mesi ~-,— 
Parigi a 8 mesi ~>— Milano 14 
Rendita it. contanti 93,1 S 

> Une 93,32 
Azioni Mediterranea 803,-
Lanificio Rossi 1305.=. 
Cotonificio Cantelli 4«l,v_-
Navigazione generale 3J 7,— 
Raffineria Zuccheri 174,— 
Sovvenzioni 13,80 
Società Veneta 26.: = 
Obbligasi» i inerii 307.= 

» nuove 3 Oro 288,= 
Francia a vista 108,30 
Londra a 3 mesi 26,43 
Boriino a vista 129,80 

Venezia 14 
Rendita italiana 93,20 
Azioni Banoa Veneta 2'2!i,— 

» Soo. Yen. L. 106,=-
» Col. Venez. 239.— 

Obblig. prest. venez. 24,60 
Firenze 14 

Rendita italiana 93,38 
Cambio Londra 26,48 

> Francia 108,30 
Azioni F. M. 063,18 

» Mobil. =— Torino 14 
Rendita contanti 93.22 

» fine 93,37 
Azioni Ferr, Modit. 804,— 
, i » Mer. 603,— 
Credito Mobiliare 107,---

> Nazionale 838,= 
Banca di Torino 278,= 

103,27 
107,97 
88,40 
25,24 

104,80 
389,80 

4,75 
27,72 

742.=. 
504,™ 

lOì',37 
,09 

908.-
3327,-

143,28 

129,09 

Nostre informazioni 
L e n o t i z i e d e i g i o r n a l i m i l i t a r i s u l ­

l a s i t u a z i o n e i n A f r i c a , i m p r e s s i o n a n o 

i l p u b b l i c o , 

S i a t t e n d e d i f a t t i 1' a n n u n z i o d i 

n u o v i s c o n t r i c o n u n a c e r t a a n s i e t à ^ 

V • 

D a l P i e m o n t e g i u n g o n o r a g g u a g l i 

m o l t o i n t e r e s s a n t i s u l m o v i m a n t o e l e t ­

t o r a l e . 

L a d i c h i a r a z i o n e d a l l a S o c i e t à Quin­

tino Sella d i a p p o g g i a r e i l M i n i s t o r o , 

è s t a t a c o m e u n c o l p o di g r a z i a p e r 

l ' o p p o s i z i o n e o h e v a p > r d e n d o ( a r r e n o . 

*** 
A n c h e d a l l e p r o v i n o l e n a p o l e t a n e 

le n o t i z i e e l e t t o r a l i s o n o s e m p r e p i ù 

f a v o r e v o l i a l p r o g r a m m a d e l g o v e r n o , 

s p e c i a l m e n t e p e r la p a r t e finanziaria. 

Ultimi Dispacci 
14 marzo 

(A) ROMA, l o , o re 10.10 

Da t o t t e lo p rov ino le sono g i u n t e a 
g o v e r n o c e n t r a l e informazioni c h e la festa 
pei genetl iaci) di S. M. lo d o v u n q u e s o l e n ­
n e m e n t e c e l e b r a t a . 

I D e r v i s c i 

(A) ROMA, 18 , ore 11 ,28 
Gli u l t imi d i spac i da Massaun, m e n t r e 

c o n f e r m a n o l ' ag i tars i di Ras MftngasoiO, 
agg iungono che Bara t t ie r i non c r e d e vicino 
un a t t a c c o dei Derv isc i , e c h e in ogni caso 
n o n lo c r ede per ico loso . 

C a n d i d a t u r e s o c i a l i s t e 

(A) v ROMA, -15, o re 11.50 
•Si ca lco lano a 75 lo c a n d i d a t u r e soc ia ­

liste che . s a r anno p r e s e n t a t e p e r le p r o s ­
s i m e elezioni g e n e r a l i . , 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, 14 marzo 1895. 
Marcalo fermissimo par grani domandat i 

da 19,75 a 20 con pochi affari in causa della 
fermezza dei venditori . 

Granoni mancant i in vendita pagat i da 17-
a 18 secondo le qua l i t à . ! 

Avene invar ia te da 13,50 a 14 senza do­
m a n d e . Gli al t r i articoli neglet t i . 

f ^ . A P P E \ E S E N T A N Z A § 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA E PROVINCIA 
PRESSO LA 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
P A D O V A - Fuori Porta Codalunga 379 - P A D O V A 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
{Capitale Sociale L. 300.000 interamente versato) 

P r o d u z i o n e g io rna l i e r a V e n t i m i l a , b o t t i g l i e 

f l o t t i g l i e d ' ogni forma di ve t ro n e r o , m i s to , ch i a ro e m e z z o b i a n c o 

M a m i g g i n . n o forti pe r t r a spo r t i u so B e c c a r e 

n « t t i j ^ H » u i n u d i e v imina l i e M a r i t i 

f l o t t i g l i e pe r f ' app l i caz ione de l t appo m e c c a n i c o . 

W . I B . Si e segu i scono c o m m i s s i o n i s o p r a c a m p i o n i . — Special i facil i tazioni p e r 

acqu is t i i m p o r t a n t i . 

P R E Z Z I D A N O N T E M E R E C O N C O R R E N Z A 9 4 8 

A n t i c o I W e g o z i w m a n i f a t t u r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o I * i ÌE as « Su P i e i r o 

All' Antenore — PA&&WA — Via S. Lorenzo 

•OCCASIONE FAVOREVOLE 

5 f i no ^e"r"1 stoffe ^ana ^a uomo 
UUU primavera ed estate 

D A L I R E 

1 2 5 1 5 0 -2 00 2 25 2 35 2 40 2 75 
5 00 5 25 5 50 5 GO 5 T5 4 OO 

4 25 4 50 4 65 4 Ili 5 O 5 25 
5 75 6 50 1 0 0 7 25 7 5 

Abili S a r t i p e r la cmiiffesKioHe 

5 50 

D I P A D O V A 
Giorno Ì6 Marzo 1894 

a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 
Tempo medio di Padova ore 12 tn. 8 s. 47 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 m. 21 s. 18 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' altezza di met r i 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dai livello medio del m a r e 

co , Guidovie Centrali Venete 

14 Marzo 
Ore 

9 
Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0' mil . 757.1 757.4 760.0 
Termometro eent igr . + 7,8 + 12.7 + 8 . 6 
Tensione del vap. acq . 6.1 7.2 6.2 
Umidità relat iva. . , 78 65 74 I 
Direzione del v e n t o . . NME E ENE I 
Velocità cidi, o r a r , del 

vento. . . . . . 6 11 17 | 
Stato del cielo . . . nuv. misto misto 

Dalie 9 del 14 alle 9 del 15 
Tempera tu ra massima + 12.9 

» minima + 6.5 

F . BELTRAME, Direttore 
P . SACCHETTO Proprie tar io 
IiEONis A N G E L I Gerente resp. 

L e più spiccate personal i tà della sc ienza 
medica riconoscono l 'eccellenza e le proprie tà 
de l l 'EMULSiONE S C O T T , 

('Guardarsi dallo falsifleazìoni o sostituzioni,) 
L'olio dì Fegato di Merluzzo, emulsionato con gli ipo-

fosliti elio proparano i signori Scott o Bowno di New-
York, ha trovato ottima applicazione nella pratica, perchè 
6 resa cosi più facile la digestione di quel rimedio oleoso 
; gli stomachi iiacchi e intolleranti. 

Coli'aggiunta degli ipofosilti, quol proparato si rendo 
ancora niaggiormonto utile nella cura della scrofolosi, dol 
linfatismo o della imperfetta consolidazione dulie ossa nei 
bambini o fanciulli, i quali Io assimilano assai facimonto. 

Dott. cav. MALACHIA UE CUISTOFUUS 
Mbomro del Cons. San. di Milano 

Malattie della pelle 

Dot 
• V © m . © i * e © 

Hi 
:aiìris 

D i r e t t o r e d e l D i s p e n s a r i o C e l t i c o 
d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
d a l l e 9 a l l e I O e d a l l e 1 4 1 ] 2 a l l o 1 5 1 | 2 

I n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

A L L A L I B R E R I A 

P. MINOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

è a T s a biblioteca circolante 
i t a l i a n a , e f r a n c e s e 

c o m p o s t a d i 6 0 0 0 O P E R E 

d e i m i g l i o r i a u t o r i 

ABBONAMENTO MENSILE 

cent. Q O cent. 
294 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(..> 
(•) Da Dolo. — (••) P ino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
. 7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 1 9 , — 

Tut t i i t reni faranno u n , m i n u t o di f e rma te 
n prossimità ai Oaffe Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 — 15,2» — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

; . PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

AERIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 — 13 ,— — 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , BONNHR, F R A N K L I N , S T E W A R T , 
THOMHNS eVANDERBir, a tacere di a l t r i , cogt 
si esprimono : 

Barnum: « La v ia della r icchezza passa 
a t t r ave r so l ' inch ios t ro della s tampa. » 

Bonner : « Sono debitore del l ' immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin ; Figlio m i o , fa affari colle pa r ­
sone che fanno delle inserzioni sui giornal i t 

tu non perderai nulla. » 
Stewart : a Sono gli annunzi r ipetut i e con­

t inuati che mi hanno p rocura to ciò ohe pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) ; « Il oommer-
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirai, 
della pubblicità, o non è prat ico o n o n capisea 
l 'anima del tempo. Esso met to il suo lume, 
se ne possedè uno, t an to sullo stato dell 'egoi-
s i ro che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal t u ­
multo del combatt imento della vi ta chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalie sue azioni 
senza spirito, senza magnanimi tà e senza liba-
ral i tà , vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
destino. Il giornale è per 1' uomo industr ia le 
quello che e per il cieco il senso dell ' udi to, 

• n (erolit : Come può il mondo sapera 
che voi ave te qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere ? » 

LE NECROLOGIE 
s i a c c e t t a n o a l n o s t r o Uff ic io d i P u b ­

b l i c i t à , V i a S p i r i t o S a n t o , 9 8 2 , , fino 

e l l e o r e 1 1 d e l g i o r n o i n c u i d e v o n o , 

a s s e r e p u b b l i c a t e . 
Haasestetn e Vogler 
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BANCA VENETA. 
di D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA — Serte VENE»»* ' - - SnccnvHoln l'AJSOW* 
! i CAPITALE INTERAMENTE VERSATO h. 4,000,000 

SITUAZIONE .DEI COISTI AL 28 Febbraio 1895 
JiAzionisti saldo. 

A C S f t f 
Cassa 
Effetti di cambio in Portafoglio . . , . 
Effetti in Sofferenza 
Crediti in sofferenza degli esercizi preced. 
Sovvenzioni su pegno di Titoli ... 
Conti correnti garantiti ria Titoli. . . 

idem da Merci . . . 
Riporti . . . , . . . . . . . 
Valori diversi . . . . . . . . . 
Effetti pubblici e valori industriali . . 
Partecipazioni diverse . . ' . . . . . 
Gauche e Corrispondenti diversi. . . 
Beni stabili . . . . . . . . . . . . 
Mobilio . . . . . . , . . ^ . . 

Depositi liberi a custodia . . . . 
Depositi a garanzia sovvenzioni . .'. 
Depositi a garanzia conti correnti . 
Depositi s garanzia cariche. . . . 
Depositi riporti , . " . . . . . . . 
Depositi diversi . . . . . . . . 
Debitori iti solito TltoU . . . . . 

Spese e tasse del corrente esercìzio 

L- : 1,375,-|| 
»1.044,053.52 
» 7,844,446.77 
» 10,316.39 
» 81,276.60 
» 61,020.40 

352,726.761 
180,356.14 
600,800.:=' 
169,083 30 

"4,396,012.16 
» 25,000.— 
» 2,718,056.40 
» 300,000, 
» 1,500 

» 1.441,561.= 
» 129,522.11 
» 879,443.50 
» 245,500.— 
» 735,000. 
» 640,350.27 
» 3,048,700.— 

17,748,652.431 

TOTALE 

9 A ® & £ V "® 
Capitale Sociale . . . . . . . . i 
Fondo di riserva . . . . . . . . I 
Creditori in C. 0. fruttif. a tassi diversi. . 

» in Conto Oorr. disp. senza Inter. 
» in Conto Oorr. non disponibile . 

Banche e Corrispondenti diversi , . . . 
Efletti a pagare . . . . . . . . . 
Vaglia in Circolazione dello Stali, mere. . 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 

Cassa di Previdenza fra il personale imp. . 

Depositanti diversi . . . . . 
Conto Titoli presso Terzi . 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Risconto del precedente esercizio . 

7,120,076 
34,465. 

[.,.24,003,194.57 

TOTALE 

» 9,707,773.77 
6,721.36 

55,528.36 
» 3,276,720.24 

60,409.25 
7,279.70 

93,079.-
10,892.29 

4,000,000 -
445,801 58 

«4,071.376,88 
» 3,048,700.— 

45,037.15 
73,875.=' 

13,218,403.96 

7,120,076.88 

118.912.15 

L.24.903,194.57 

Venezia, 13 Marzo 1895. 

I Sindaci 
A. Tarenzo - E. CnBtelnovo 

IL PRESIDENTE 
A. TREVES 

11 Direttore 
P. TOMA 

li Capo Contabile 
A. OSVALDINI 

l a Banca riceve danaro in conto 
'(eorr., corrispondendo l ' interesse lei 
Si^-^jf! in Conto libero con facoltà 

• ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, L. 20.000 
in giornata mediante preavviso 
dalle 9 alle 10 del mattino, - e 
somme superiori con tre giorni 
di preavviso. 

31[2 o/0 in conto vincolato oltre ì sei 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
irne numerario lo Cedole scaduto e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole del 
titoli di Rendita 5 \ 

ali interessi sono netti da ritenute 
» sapitalizzabiH semestralmente. 

Sconta effetti cambiari a due Arme 
fino alla scadenza di sai mesi. 

Fa anticipazioni sopra riappalto di 

Carte pubbliche, valori industriali e 
sopra Merci. 

Ricevo valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l 'Ita­

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga 

mento delle pubbliche imposto per conto 
dei propri correntisti. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi dell' ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Esercita per proprio conto il negozio 

I di cambio-valute già Colauzzi a San 
I Marco Ascenzione N. 1255 6. 
i Fa il servizio di cassa gratis ai 
(correntisti. 

VOL'ETEU SALUTE 11 

disonesti speculatori 
ingannando la b u o n a f e d e del pubbl ico, s f ru t ta tor i della fama 

universale che m e r i t a m e n t e gode il I»1 e r r o - C l i I la a -

B Ì S l e r ì , p r o v a r o n o il r igore dello l e g g i ; 7— chi vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, aper i t ivo, domandi 

il genuino t ' e r r o C h i n a l ì i s l e r i '• t rovas i d a t u t t i i 

buoni oonfetfcuri, l iquoristi , droghier i 0 farmacie : > beva in VOLETE DIGERIR BENET? 

qua lunque o ra e tempo ; prefer ìbi lmente pr ima dei pasti, solo. fife* 

nel caffè e come bibi ta e o l i ' A c q u a « l i M o c c r a U m b r a , .,' jMsR 

la quale è p u r a , l eggermente mineral izzata , gaaosa, i ncon te - _J^ \ ' \ ; '"-" 'rp 

s tab i lmente r iconosciu ta da illustri idrologi SÌ 

L a b o r a t o r i o F a r m a c e u t i c o 
•- i d i - . . ; • : • • 

• FRANCESCO •MINISINI 
UDINE-

La Regina delle Acque da tavola § 

èe i ' hne i ' t e s R i t u t i o n s JPluia 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso CE 

riesce superflua ogni raccomandazione, £ 
perforo ad ogni altro preparato di que 
genere, serve a mantenere al cavallo la fon 

•: ed il coraggio fino ai'.u •vecchiaia la pili j 
vanzata, impedisce l'irrigidirsi doi inemti 
e serva specialmente a l'inforzare i'cfwj 
dopo grandi fatiche. Guarisco /lev affò* 
raumatiche, i dolori articolari dì antica è$ 
la debolezza dei ronì, viscicoui alle ga$ 
necavaleamenti muscoleti,: =-- e toantitW 
gambe sempre asciutte.0 vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Fare 
[/Fratelli Pomello, 

ARTROLISN GOMMA E GUTTXPERCA 
P abbriva Germanica al servizio di $. $f. 

GIUSEPPES B A S S I fu -Antonio 
Venezia — 8.-Marco VrczsKeria 1589 — Venezia 

U i 1 S e, a r i e , d i I e i i o « . P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnavo su 

- L E G N O , P A N N O , CUOIO, V E L L U T O , ecc., ecc. , IL M I G L I O R P A S S A T E M P O 
r a c c o m a n d a t o s p e c i a l m e n t e a l le S ì g u o r e 

Con una punta di platino L. 2 0 — a L 23.-*- , ; 
35.— in elegante astuccio.; •• • • / t i 

Con due punto 32.— 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r- i 
( tessuto Inglese 1 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 12», 130, 133, HO 
a Pippistrello L. 40.— , |. con bavero Velluto di seta 
con mantellina • SO.— ' |, L. 450 in più 

Soprascarpe vere dS gomma, di Russia 
per uomo L. 6,75 

per signora » fi. SN0W-SH0ES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. 1(5.— 
' signora • i'ù.— 

T U B I DI OOaVEIMlA. 
qualità speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici, ere. ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
••iiHiMiiiniHiiiiiiwmiimiiiiiiiiiiniiiiiiiii I I I I I I I I IMMUII IMII I I < I I I IUMII IHI«I I I I I I I 1 111 1 un I M I I Ì I I M I W I I M I 11111 I IH I I IWI inmrmimi •iiiiiHi--"-----"-nBininiMiwFratiiiigiiTminnM^^ inni 11 ai 1 in 

THDDL?TT c e r 3 ^ @£^ a base di sughero (SinoSeum) 
l n r T M l per stnze, corsie toilettes, ecc. ecc. 830 

e tutte le affezioni dell'apparato respi"*orh guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 
Cent. O O la scatola con istruzione 

FU A N C H E a domicilio in t u t t o il R e g n o si r icevono le p a s t i g l i e T a Z L t i X X i , inviando l ' i m p o r t o , a mezzo di car to l ina-vagl ia a O. TAF-TINI 
"Verona-» senza a lcun aumen to di spesa pe r le commissioni di 3 scatole e super ior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni, inferiori, 

Deposito genera le in V E R O N A nella F a r m a c i a T A N T l N I alla G A B B I A D ' O R O Piazza Erbe , 2 . — F u o r i di Verona presso i pr incipal i Farmacis t i , e Profumieri . . 4À6 

Corr iere Scienti f ico 
Fra le malattie di Petto, la Tisi Polmonale, ha avuto in questo 

scorcio di secolo un incremento notevole. . ,. • 
Molti rimedi son venuti innanzi, ma quasi tutti sono stati obliati 

•per la loro inefficacia a debellare la terribile malattia; sicché gior-
•nalmente vediamo perire centinaia di persone affette dal male che 
non perdona. , , . . „ . . „ , 

Abbiamo però appreso, che il valente chimico-iarmamsta salva­
to re Garofalo di Palermo, dopo lunghi studi ed esperimenti, basan­
dosi sul metodo di cura antisettico, e coi criteri della medicina mo­
derna, ha composto un potente Liquore Antisettico, denominato 
j & n t ì b a c i l l a r e , espenmentato da valenti medici negli Ospedali 
e fuori, hit dato splendidi risultati nella cura della Tubercolosi. ' 

Ecco il parere generale sugli effetti di tale farmaco : Ben presto 
diminuiscono i bacilli di Koh nell'espettorato, ohe si fa scarso e si 
modifica gradatamente facendosi meno purolento. La l'ebbre, i sudori 
notturni e la tosse scompariscono; ritorna l'appetito e sì rianimano 
le forze fino ad ottenere una completa guarigione. 

Molti casi di tubercolosi polmonale al primo ed anche al secondo 
stadio si sono curati coli'uso di tale farmaco. 

Un bravo dì cuore al degno specialista. Job 

FBI MA UULJU oniu 

CHININ pirofriJiunia 
e inodora, 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
• , MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA . ' 

Guardarsi dalie Imitazioni e cotittoffotiont ed esigere sempre sulì'etictielta il nome dei prepara ori 

A. M I G O N E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 -= MILANO 

si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 è L, 2 fa fiala,, 
bottiglia grande L. 8,50. — Per te spedizioni per paeco postate Centesimi SO in più 

, tJ lauto prò fumata che inodora 
A P a d o v a dal Sig. L. PAVEAGIO Chincagliere — 81», DALLA BARATTA Negoziante — 

Slg. Q. B. PEZZIOL Droghiere in Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza l?rutt>. IU10 
Deposito generale da A . M I G O N E E C . - Via Torino N. 12. - M I L A N O 

r a d e v a . ISVti), l ' tpogral ia f?'. oaconei to 


